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IL PJlBLftWEMTO, 

Seduta del 25 aprile. 
Previdenza Blanoheri. 

Svolgonsì taluno interrogazioni, 
Quindi si riprende la discussione del 

progetto riftuardanta 

Il oonsalldato 3.S0 per cento. 
Di Broglio: Si oorapiacodello svol­

gimento preso dalla discussione. Non 
può seguire alcuni oratori nello conai-
deraiioni r e c i t e agli effetti, del dise­
gno di legge sulla conversione del de­
bito boh'solidaio tr^ttando-si di materia 
troppo' delicata. Si lijniterSi a oonaido-
raro il disegno di legge nella sua so­
stanza, ciò ohe fa. Dimostra poi coma 
fosse necessario sostituire al titolo 4 50 
p'er'centó altro che avesse più largo 
aòóeflsó al moroato o ohe non si fòsse 
costretti di faro acquistare dalla cassa 
depositi e prestiti cosi come avviene 
del .4;50. Il, nuovo titolo doveva -uni­
formarsi alle condizioni del mercato, 
condizioni che erano già siato predi­
sposte col ribasso dell'interèsse dei 
buoni del tesero. Spera che il nuovo 
titolo ' ooncbrrórk a stimolare la ten-
denzt^ di considerare rimunerativo l'in­
teresse del 3,50 per cento sui titoli 
dello Stato. 

Parlano in merino gli on. Branca, 
tuisatli e Oiovànelli. 

Quindi si discutono e si approvano 
gli articoli fino al 12. 

La seduta termina alle 18,45. 
Domani seduta alle 14. 

. ^ 1 S e d a t o . 
,1 . ^ VITTORIA DEL MINISTERO. 

Gootinuò ieri la discussione sulla 
politiqa del Governo. 
> Parlò' il-> senatóre Luigi Pellouw sfo­
gando, tutti' i l'ancori accumulati da 
.quando ' egli ' non ' è piìi- al Governo. 
Avendo detto fra l'altro ohe riteneva 
illeg^le.jl.a .miJitarUzaziotve, dei.; torro-
T!erfj'rié''-VI|uf'nn wbratb incìdente con 
l'on. OioHtli 11 quale dichiarò oh'eiuon 

-laai'ebbe'cìtnastò al suo'posto con la 
.responsabilità' di ministro' dell'interno 
se. i ' Comandanti di' Corpo d'armata ' da­
vano questi esempi di indisciplmst... 

L'on. Zanafdeìli aggiunse'la ricon­
ferma d.ejla sua fede che.conF^tregime 
libe/ìfé'sl tvitslirfó""saaàr'meglio'la for­
tuna della Monarchia popolare e le ra-
giom dall'ordiiis che non con un sistema 
di comprsssioDe. 

Quindi —̂  cosa inaudita e disap'pro-
I vata in ,previ8Ìone persino dal Corriere 
della sera —alcuni senatori chiesero 
di passai?e alla votazione' per scrutinio 
segreto! E si vot^j^opra l'ordine ' del 
igiorno puro- e -seiopKce 3el'/téenatoro 
( ?«a rnm, .respinti) dal tìovèfno. —̂  Si 
ebbero- cosi 81 voli f&voreVtìli al Go­
verno e' 76 contrari. 

Non i ohi .non vada come tale ver­
gognosa manovra eoa cui la parte .rea-, 
«iSiiàiPla'dèi Senato volle sfiiggi'rb alla 
palesa responsabilitit della votazione, 
accresca Valore alla vittoria del Mini­
stero. É'sia ìperb jlìmpstra ancora la 
pérmanenzi^.d'un pericolo coiitro cui il 
Governo ha, dovere di premunirsi per 
la difesa d'un pro^ralitma di r'Uorme 
econòmiche nel quale fortunatamente 
consentono! Paese,e Principe insieme. 

Nuovi cavalieri del lavoro, 
Roma SS — 15' stato firmato il do-

crolo che nomina altri cavalieri dui 
lavoro, i cui nomi si pubblicheranno 
forse domani.' 

Lo palanche dagli "usurpaiori,,. 
Ieri l'altro durante il ricovlmento pa­

pale dei vari pellegrinaggi in San Pie­
tro, avvenne un incidente curioso. 

Un pellegrino, certo Giusepp^e Nico 
demo, della Diocesi di Biella, en'ti'5')ft'' 
chiesa don un nastro tricolore al collo 
e una coccarda tricolore all'occhiello 
dell'abito. 

Invitato- ad uscire di chiesa dai gen­
darmi pontifici, il NIoodomo sì dichiarò. 
Cattolico, ma monarchico libérale. Ac­
compagnato alla porta, prima di allon­
tanarsi fece notare ai gendarmi, ohe 
Se ossi non riconoscevano lo Stato ita­
liano, era molto curioso accettassero 
di essere pagati con le palanche degli 
usurpatori. 

Parecchi lo applaudirono. 
L'incidente ò così gustoso che non 

ha' bisogno di essere commentato. Esso 
rileva una volta di plii l'Incongruenza 
del contegno dèi 'Vaticano, il quale si 
dà l'aria di non volnr riconoscere lo 
Stato italiano e viceversa no pala 
quanto meglio può, ogni fedel,., cittadino I 

.-isz» '• • 

rivolo. « li'ltalla si trova in questo 
momento in un periodo lento di mi­
glioramento tlnanziario od economico 
cho la spedizione di Tripoli potrebbe 
compromettere». 

La « Tribntiit », poi, a proposito della 
riunione dell'estrema, dice significanto 
il fatto che anohe noi .partiti,.,sin qui 
avversi ad.ogni, afformazione dell'Italia 
fuori dei suoi confini, si comprenda che 

•l'espansione coloniale è uebossaria all'e-
•'IfShotai'a dei 'graridi Stati, 

- - fe:*" 

MLLA CAPITALE 
Per la municipalizzaztùne 

dei pubblici servizi. 
Roma 25 — Stamane si è riunita 

la Commissione per la municipalizza­
zione dei pubblici servìzi cho ha esau­
rito Il suo esame di massima. 

La discussione vertè specialmente 
sulla facoltà data ai Comuni di riscat­
tare i servizi appaltati eiitro cinqiie 
anni, computabili dalla data della con­
cessione. 

Varie opinioni si sono manifestato 
circa ì criteri per la valutazione degli 
indennizzi, e dopo lungo dibattito si ò 
approvata' una proposta di Maiorana 
che, conciliando le varie tendenze, sta­
bilisco criteri equitativi. 

La coouBÌssiope ha quindi eletto' a 
relatore Maiorana, dandogli l'incarico 
del coordinamento della logge e di 
riconvocare poi la commissione por ri­
ferire in proposito: quindi sarà udito 
il ministro. 

Dopo ciò Maiorana estenderà la sua 
relaKione. 

CHE COSÀ DICE MOB&ARl 
DELLA TRIPOLITANIA. 

La « Tribuna D ha da Siracusa una 
intervista col deputato socialista Mor-
garl, il quale è rimasto undici giorni a 
Tripoli, visitandone i dintorni e le oasi. 

lÙorgarì disse che Tripoli vale più 
di Massaua, quantunque i nove decimi 
della Tripolitauia siano costituiti da 
deserti. Data una sufficiente quantità 
d'acqua, il' territorio darebbe ricca­
mente i prodotti della Sicilia ed altri 
speciali, come datteri, banane, gomme. 
La scarsezza a l'irregolarità dello piog-
gie ,prodnce però una somma incertezza 
nei raccolti, che variano dull'abbon-
danza alla mancanza assoluta, cosi da 
poter contare in media un abbondante 
raccolto solo ogni Cinque anni. Gsiatono 
però acque sotterranee le quali pt'odu-
cono oasi, fertilissimo, e questa pntrob. 
boro accrescersi con pozzi artesiani, 
con dighe di sbarramento, già attuate 
dai romani e- dagli arabi, come atte­
stano vetuste rovine. La Cii-enàica è la 
parte ;più fertile e promettente. Se fos­
sero 'provvisti ì mezzi necessari, po­
trebbero impiogarvisi molto centinaia 
di migliaia di operai; maMorgari credo 
che l'Italia non abbia i capitali occor-
ronti aWiiapresa. 

Morgari continua dicendo, che la ri­
sorsa su cui si conta ò il commercio 
delle carovane col Sudan ; ma ora que­
sto è interamente cessato, e .pare im­
possibile cho possa essere ripreso, poiché 
l'Inghilterra, per la via del Nilo, e la 
Francia, per la via di Tunisi e del 
Niger, hanno spostato le correnti com­
merciali che prima affluivano a Tripolj. 

Là popolazione à pur la maggior 
parte favorevole all'occupazione, meno 
i malintesi clericali, contrari all'Italia 
nuova. Gli ebrei o gli ari\bi vedrebbero 
con piacere uu nuovo ordine di cose, 
gli uni perchè .sprezzati e] maltrattati 
dai mussulmani, gli altri perchè esa­
sperati dallo sgovoi'fio turco e sopra-
tutto dalle imposizioni tributarie, che 
hanno raggiunto la massima gravezza. 
K' incerta l'attitudine cho terrebbero 
le popolazioni dell'ìnteriio, 'mono gra­
vate dalle imposte e più guerriere. 
Questo potrebbero forse non farci spen­
dere molto sangue, perchè armato ma­
lissimo, con fucile a pietra, ma potreb­
bero l'arci spendere molto tempo e 
molto denaro, per la conoscenza spe­
ciale dei luoghi e per l'estensione im­
mensa del territorio. 

Morgari termina, afl'ermando che la 
guarnigione turca, se avrà ordine di 
resistere, si farà uccidere sino all'ul­
timo uomo per l'onore delle armi ed 
il fanatismo religioso, non perchè speri 
d'impedire l'occupazione, ohe (in d'ora 
provede ohe debba fatalmente accadere 
0 per parto dell'Italia o di un'altra 
potenza europea. 

In conclusione, Morgari ritiene che 
l'Italia abbia il dovere di concentrarsi 
ancora alcuni anni e di ourarsi i suoi 
mali interni, ma escludo che un par­
tito politico, quindi anohe quello so­
cialista, possa avere il proconcetto di 
essere contrario alle espansioni colo­
niali, quando vi sia nel Paese un'esu­
beranza di capitali da esportare.e, non 
offendendosi lo libertà di popoli civili, 
si faccia cosa ecoDomicamente favore-

. La doccia Giolitti. 
L'on. Giolitti ha riportato in Senato 

un successo legìttimo cui sì inchinano 
persino gli avversari.. più sistematici. 
Infatti il discorso ch'egli tenne in ri­
sposta ai tentativi reazionari di alcuni 
senatori, fu così sobrio e insieme così 
lucido ed esauriente da ridurre com­
pletamente a piedi le squadre ippogri-
flohe dell'opposizione. Ora, gli organi 
reazionari, costretti a constatare il 
successo di quel discorso, sostituiscono 
ad ogni altro qualificativo d'apprezza­
mento per la sostanza del discorso, 
quello dì abile ; l'on. Giolitti avrebbe 
ordunquo tatto sfoggio d'un'abilità sin­
golare. . ' 
- Ma questa qualifica sa un po'troppo 
di gloriola prestidigitatrìce per giu­
dicarla appropriata al caso; poiché, se 
indubbiamente l'on. Giolitti devo rite­
nersi abile in quanto seppe contrap­
porre delle argomentazioni incisive alle 
rampogno quarimoniose e sgomente dì 
cosifatte, manifestazioni senatoriali , 
devo però essere messo in chiaro che 
il di Ini successo si deve anzitutto al 
cocl'ilcojite-ipììi semplice, a quella su 
cui dovrebbe - ogni Governo (ondare 
sempre' i suoi melodi ; alla espressione 
della verità. ' - ' 

Adunque,bisogna riconoscere ciia la 
lucedi un cosi limpido specchio è divonutlT 
-in politica qualcosa di moltoperegrino, 
una vera rarità, se la sua apparizione 
può venir gabbata come sottigliezza 
spediente a cavarsi d'impaccio! 

Noi invece stimiamo confortevole il 
constatava che l'on. Giolitti giuttae a 
così persuasivo effetto per merito dì 
quel criterio da cui ci augureremmo 
che nessun nomo polìtico si discostàsse 
mai : la sincerità! 

Potenza d'uncosl semplice esercizio! 
Parve persino ohe l'on. Giolitti dimo­
strasse del coraggio personale! Non 
ch ' io mi sogni di,dubitare d'un simile 
attributo ad personam; ma vale la 
pena di rilevare un apprezzamento sif­
fatto perchè è indice fedele della de-, 
generazione dei nostri ambienti politici. 

In sostanza adunque,- il discorso 
dell'on. Giolitti non ha fKtto altro cho 
ricondurre il criterio d'un'assembloa 
squilibrata da deflcenza d'elementi or­
ganici, a quella che avrebbe dovuto 
esserne la normale espressione. Cosi il 
riacquisto d' una facoltà primitiva che 
dovrebbe essere comune a tutti gli 
esseri ragionevoli, ù apparso' un fatto 

, notevolissimo ! 

Pertanto, unendoci a quanti si sono 
compiaciuti di questa nuovo saggio 
parlamentare del Ministero degli In­
terni, non sentiamo però di dovercene 
allietare anche por una più alta ragione; 
e cioè perchè il discorso Giolitti ap­
parve come l'enunciazione sicura dei 
postulati di Governo in che sì con­
ferma la fedo della parte liberale, come 
il credo politico, preciso od inflessibile 
della democrazia costituzionale che 
spera la fortuna del Paose nelle ri­
formo sociali cui solo può schiudere 
il passo l'esperimento della libertà. 

La doccia Giolitti è dunque caduta 
opportuna : ed ha cavato al corpo del 
valetudinario senile, gemiti e brootolii 
mal repressi,.. 

Ma ahimè ! troppo avanzato sombra 
il malanno bramai perchè la sola 
cura idroterapica possa giovare ! 

FliUALTO. 

CBOMAOft ITALiAMA 
Nel IV Golloglo di Milano. — Mi­

lano, 35. — L'elezione del IV Collogo 
è /issata per l 'Il maggio, come avete 
già annunciato. E già si pada di pa-
rocchio candidature, ancora prematuro. 

Tra le altre, si accenna a una can­
didatura del partito démucratico. 

Quanto ai repubblicani, iu una riu­
nione al Circolo Cattaneo, tenuta ieri 
sera, avrebbero deciso di rinunziare a 
una candidatura propria e di riportare 
anohe questa volta quella dì Calcagno, 

Straniere ohe depretlano un fatlorino. 
— Firenze, 25. — Un fattorino dol 
banco Levi, che s'ora recato alia Uanca 
d'Italia a cambiare 40 mila lira, vouiva 
derubato di diecimila lire da due stra­
niero che gli s'erano avvioinato per do­
mandargli alcune indicazioni. 

Terribile uxericidio e suiotdio. — 
Parme, SS. — Alla presenza di quattro 
figliuoletti, certo Emilio Lori trucidò 
la moglie Coleste Dodi, inferendolo 
otto coltellata s spiccandole la testa. 
Quindi si precipitò in un burrone. 

. ^ : s . . . 

Corriere Torinese. 
I granisi festeiigiwiiMellniiotiìc&ia. 

(Nostra eorrìspondinta). 
Torino, 21. 

Sotto la presidenza dei marciieue on. 
Carlo Compans di Bricbauteau, si tenne 
alia Società zootecnica l'adunanza del 
comitato generale por la comunicazione 
do! programma dei grandiu.sl festeggia­
menti ove si svolgeranno a Torino nel 
prossimo mese di maggio in occasione 

.doll'inaugurazione della Mostra di Arte 
decorativa moderna. 

Dal quattro all'undici di maggio, si 
terrà nei giardini • della Cittadella l'E­
sposizione internazionale di animali bo­
vini e da cortile, cui si assicura pren­
deranno parte ì più importanti esposi­
tori nazionali' ed una gran parte dei più 
celebrati allevatori stranieri. 

Il 15 maggio poi, terminata laMo.'itra 
bovina di cui he detto, si inaugurerà 
nù'Espdsìzionu internazionale .di .cani, 
la quale verrà chiusa con un fichi trial, 
cioè una prova sul terreno, la quale 
arra luogo nei giorni 2,2 e 24 dolio 
stesso mese. 

Ma sopratutto avrà grande intei'esse 
il concorso ippico interuazionale, cui la 
nostra Società zootecnica riuscì vincoKdo 
difficoltà grandissime a comporro e cui 
prenderanno parte i- rappresentanti di 
quasi tutti gli eserciti europei conce­
dendo di vedere ìnsiome raccolti ed 
affratellati ì più brillanti cavalieri dello 
cavallerìe europee, 

A.questo concorso sono uniti nume­
rosi premi, cavalli, regalati da S. A, 11, 
il Duca d'Aosta, prosidonte dei concorso 
nonché del Re 'Vittorio,e dal presidente 
Loubot cronografi e cronometri, un'arti­
stica coppa di valore, nonché medaglie 
d'oro che verranno distribuite ad ognuno 
dei concorrenti, unite ad uno stendardo 
in cui figureranno artistioamento in­
trecciatigli stemmi di Torino o d'Italia, 
con quello della nazione cui appartiene 
il concorrente premiato. 

liì questo concorso ippico si chiuderà 
con una gara dì campionato per il ca- ' 
vallo d'arme sul percorso 'l'orino Pi-
neroloSaluzzo-Torino, destinato a di­
mostrare la resistenza e la bontà dei 
cavalli sul terreno pratico, 

Como si vedo gli intenditori di zoo­
tecnica troveranno nelle feste pel pros­
simo maggio argomento.» studi ed a 
preziose osservazioni, e poiché anche 
coloro che si dilettano di sport ippico, 
troveranno in occasione delle corso al 
galoppo che avranno luogo quasi con­
temporaneamente, raccolti a Torino i 
migliori e più celebrati prodotti dello 
scuderie europee, cosi non è dubbia cho 
l'ardita iniziativa della zootecnica, sarà 
coronata dal più lusinghiero successo. 

Intanto gli ultimi lavori di ordina­
mento dell'Esposiziono procedono a-
lacremeiito e quanto prima ogni cosa 
sarà oppoi'tunemcnte collocata e distri­
buita. 

11 giorno 7 di maggio con la venuta 
dei Sovrani e con lo scoprimento del 
nionumenlo ad Amedeo di -Savoia, dello 
Scultore Davide Calandra, inoomincie-
ranno le feste e verso il 10 vi sarà la 
solenne inaugurazione dell'Esposizione. 

Quindi io credo opportuno di avver­
tire gli espositori friulani aromessi dalla 
Giuria, i quali vogliano fruirò delle 
riduzioni ferroviarie, che essi debbono 
far richiesta • delle carte di" riooTiosei-
mento dirottamente al Comitato ammi­

nistrativo in Turino, oppure col tra­
mite del rispettivi) Comitato locale. 

L'artista giapponese Sada Yaooo a 
Torino. — Ieri a sera al teatro Cari-
gnano, vi fu la prima rappresentazione 
della eolobfo artista giapponese Sada 
Yacco, la quale, compiendo un gii'o ar­
tistico in Europa, dopa aver visitato 
varie città italiau», si è trattenuta a 
Torino per darvi due rappresentazioni 
straordinarie cioè la Qesìia ed il sèiabre 
dramma del Dumas : ÌM dame aum ca-
melias. 

Il pubblico torinese, accorso por dir 
vero non troppo numeroso forse anche 
per i prezzi scosssiramento rilevanti, 
ebbe lori occasiona di applaudire alla 
mìmica stiidiatissima od affascinante, di 
queste donne, la quale, còme una nuova 
piccola Duse teuta un rinnovamento 
nell'arto'intorprotativa del suo paese 
natio, 

lori a sera. Io scene rappraisedtaia 
concedevano all'attrice di' parlare bea 
poco, onjie è che solo brevemente si 
potè ascoltare ed apprezzare la voce 
piccola, sottile e graziosa dell'attrice, 
dal volto fino od ovate circondato da 
una cornice di capelli herisslmi,,questa 
sera, nella Dama delle camelie, ogiiuno 
si ripromette non solo di vodisro, ma 
anche di udire l'artista. 

La mimica squisita a l'àrmoaia della 
dicitura, potranno così interessare gli 
uditori e far loro apprezzare ' anche 
una recita incomprensibile tenuta in 
una lingua cosi diversa dalla nostra 
europea, quale è la giapponese, 

« s * 

C i v i d a l a y 25 — Imprudenza infan­
tile. — L'altro ieri a Purgassimo il 
fanciullo SimanoH'rGiuseppe di Giuseppe 
d'anni 8, rinvenuta una cartucia da fu­
cile la fece scoppiare, riportando lo 
strappo dell'indice e del pollice della 
mano sinistra e varie abrasioni in di­
verse parti del corpo. 

Venne trasportato al nostro ospedale 
dove si calcola di guarirlo in Ì0 giorni. 
Rimarrà perennemente imperfetto. 

I maestri in Comizio. — Domenica 
p. V. ì maestri del nostra mandamento 
si riuniranno nella nostra città per 
trattare su importanti argomenti ri­
flettenti la loro classe. 

G e m o n H , 25 — Tiro a segno. —-
Notizie sicure m'informano che i no­
stri tiratori alla gara di Venezia ri­
sultarono terzi nella Rappresentanza 
della Regione Veneta e quarti nella 
gara'generalo Italiana, E' un risultato 
molto soddisfacente cho ci fa larga 
speranza dì uu ottimo risultato nella 
prossima IV gara generale. A tutti i 
bravi tiratori le più vive congratula­
zioni e specialmente all'amico Nicolò 
Marini giovino speranza e futuro vanto 
della nostra Società. Chi ben principia 
è alla metà dell'opera, 1. 

M o f t e a l i a n o g 25 — Muore iin-
pfóvvisaments. — In mezzo alla cam­
pagna, Jori, venne rinvenuto il cada­
vere di certa Regina Radino fu Pietro, 
d'anni 77. 

Il'medico accorso sul luogo constatò 
ohe la morte della povera 'veoohia,6ra 
avvenuta per colpo apopletièò fiiimì-
nante. 

D'ordine del sindaco 11 cadavere 
venne trasportato nell'abitazione della 
defunta. 

C a s t i o n » d i P a l u s z a i 35 — 
Bambina abbruciata —. L'altro ieri la 
bambina do Franceschi Elfina, d'anni 
6 circa, essendo sola in .casa, salì sul 
focolare. 

Avvicinatasi troppa alle fiamme ebbe 
le vesti abbruccìate e il fuoco produsse 
alla povera bambina delle ustioni gra­
vissimo. Temasi debba soccombere. 

Caieidosoopìo 
L'onomastico, — DomaDi, 27, S. Foregrìno, 

Lunedì S, Fedele. 
X 

Effemeride storica. — gè aptils isi6. — 
La municipalitijl di S. Daniele fa iatauza alPim-
peraloro Fraueestio II olle io baso al trattato 
1&Ì& Bìcno rcsiìiuiU i codici traiiporlati a Furigi. 
Pur troppo l& pdfî ìouo aoa rìasci eiìl'tatèìito 
oomo emergo della recento pubtiltcazione tulla 
hibUolgca di S. Dunìale. 

-- S7 aprile i36S — Carlo IV imperatore 
vieuesolenaginento accolto a Udine dal patriarca 
e della cittadinanza (àtiida di Vdinn). 

Le lettere, con indirizzo per­
sonale possono tromre assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi ffiorni. 



IL, F R I U L I 

TRIPOLI. 
Tripoli — come tutto le oittii d'O­

riento — à una « decòraslons » e può 
essere veduta rapidamente ; ma è an-
ohe < un mondo * ohe sarebbe interes­
sante illustrare. La Tripolitania k, come 
il Marocco, uno di quei paesi che la 
Europa intera desidera, senza osare di 
sbarcarvi. Si aspetta la nazione che ti­
rerà il primo colpo di cannono... 

Che strane oittà Trìpoli, metà turca 
0 metà italiana, dove ogni popolo ha 
la sua vita propria! Ma la sua organiz­
zazione attuale è ben turca, purtroppo! 
Me ne accorsi al telegrafo, dove io vo­
levo inviare un telegramma e dove no 
attendevo uno. Infatti un telegramma 
ài mio indirizzo era in un casellario 
esposto nel cortile, dietro una griglia. 
. Entrai nell'ufficio dove un funzionario 

turco fumava traquillamento il suo 
narghilè. 

— Vi è un telegramma per me? 
Nessuna risposta. 
Ripeto la domanda. 
L'impiegato rispondo: 
— No, nessun telegramma. 
E continua a fumare con la massima 

indifferenza. 
— Ma se vi dico che vi è un tele­

gramma ? 
E l'impiegato, senza scomporsi: 
— Non Vi è un telegramma! 
— Come no, se io l'ho visto. E' e-

aposto là nel casellario. 
— No, nessun telegramma, 
F seguitava a fumare. 
10 avevo un bastone. Detti un colpo 

vìgorossissimo sulla tavola, e gridai: 
— Datemi il telegramma, avete ca­

pito! Lo voglio ! 
11 colpo del bastone e il tono della 

mia voce ebbero il loro effetto. 
L'impiegato si mosse, dicendo : 
— Allora, deve essere quel dispaccio 

arrivato stamane! 
E, con un'aria seccata, poiché era 

stato costretto a lasciare per alcuni 
istanti il suo narghilè, mi consegnò il 
telegramma. 

Il telegrafo esiste in Tripolitania : è 
installato perfino nel deserto, fino a 
più di mezza strada di Rhadamés. Con 
tutto ciò, farsi dare un dispaccio ar­
rivato la mattina atessa è quasi im­
possibile '. 

Strano popolo questo, che cifre, per 
alcuni lati una civilizzazione raffinata 
e por altri una estrema barbarie. Noi 
quartiere delle donne le porte si chiu­
dono cofi furore dinanzi ai rumi (stra­
niero cristiano); nelle oasi gli arabi 
circolano coi fucili a bandoliera; e la 
sera, vicino al mare, dinanzi ai caffè 
scintillanti, sotto le alte muraglie del 
palazzo del governatore, sotto lo fine­
stre illuminate del suo harem, la fan­
fara della guarnigione turca dà dei 
concerti ! 

Pel timore di una invasione italiana, 
fino dal 1900 la Turchia ha aumentato 
la guarnigione di Tripoli, che è agli 
ordini di un ex maggiore todescoi 

Lo vidi la sera, M'Albergo Minerva, 
mentre oro a pranzo. 

Bruscamente, senza alcuna presenta­
zione, gli rivolsi la parola in tedesco. 

Egli parve sorpreso ed estasiato al 
tempo stesso. 

-i- Ah! — esclamò — voi parlate 
tedesco. Come ne sono lieto I Io non 
posso parlare la mia lingua, qui. Non 
v'è un'anima che la comprènda. Ora 
sto imparando un po' d'italiano e di 
francese. 

Io gli do la mia carta da visita ed 
egli mi dà in cambio la sua. « Von 
Rudgisoh pascià, genera/e di biigala 
e aiutanie di campo di S. M. 1. il 
sultano ». 

E' un tipo molto interessante il ge­
nerale von Riidgisch pascià ; ma non 
è molto felice di rimanere in Tripoli­
tania: rimpiange la Germania e parla 
con tenerezza di Koenigsborg, il suo 
paese natio, ove spera di tornare presto. 

Paria con simpatia dei soldati turchi 
ch'egli comanda; ma è seccato di do­
ver fare l'impiegato. 

— In fondo — egli esclama con tri­
stezza — io son ridotto a fare il bu­
rocratico qui. 

E' evidente ch'egli preterirebbe la 
vita attiva, le avventure, magari la 
guerra. 

E invece egli è costretto a leggere 
tutti i giorni i rapporti degli ufnciali 
subalterni, a verificare le conlabilità, 
a passare dello rivista e ad insegnare 
a stranieri il maneggio delle armi. 

• • » • 

Von Riidgisch ha ragione : questi 
soldati turchi sono dei bei tipi, ben 
disciplinati, agili, coraggiosi. E che mu­
scoli! Bisogna vederli in ogni pome­
riggio, esercitarsi alla lotta, all'aria 
Ubera. 

Si forma un circolo sulla pianura 
sabbiosa, presso la riva del mare : tutti 
i soldati della guarnigione son là, in 
bassa tenuta. 

Nel centro della pista due soldati 
abbronzati, quasi nudi, lottano insieme : 
lotta ardente o violenta, ma sottoposta 
a una quantità di regole. 

I colpi si stringono, I muscoli si ten­
dono, le vene si gonfiano e par quasi 
di vederle scoppiare. Il sudore vien giù 
a goccioloni. I prosenti mantengono un 
silenzio religioso e non si sonte che il 
rumore sordo dei due corpi che si 
battono, lo schioccare delle mani e 
dello braccia sulla carne nudi. 

Un giudice e un soldato, maestri di 
lotta, dirigono il combattimento apprez- , 
zano i colpi, omuttono il giudi(:io. 

I lottatori professionisti dei nostri 
circhi equestri non spiegano l'ardore j 
di questi lottatori arditi, snulli, vigo 
rosi, che si rotolano sulla sabbia, sotto ! 
il calore ardente del solo africano. ' 

A un certo punto un ufficiale dà il j 
sognale: ochogs;ia uno squillo di tromba , 
e i soldati si mettono in rango, per j 
tornarsene alla caserma. i 

Ogni sera, infatti, al momento del ] 
tramonto, le truppe sfilano In parata ^ 
sulla spiaggia di Tripoli. ' 

10 ho assistito alla sfilata da un pic­
colo Caffè italiano, che si trova al­
l'estremità della città, presso il mer­
cato, a quell'ora completamente deserto. 

11 reggimento sfila e va a fermarsi 
dinanzi al maro : i soldati si ammassano, 
a pochi metri dalla riva, vestiti dello 
loro uniformi grigie col fez rosso. 

Essi marciano molto bene ; alla prus­
siana, senza esitazione, senza confusione. 
Una fanfara, molto sonora, è alla loro 
testa. 

Ad un tratto, ad un comando ener­
gico e breve la fanfara sì tace: gli 
uomini portano tutti nello stesso tempo 
la mano al loro foz, con una regolarità 
perfetta: un grido selvaggio traversa 
l'aria, omesso da oltre settecento petti 
nello stesso istante, un grido bizzarro, 
imponente. E' il ringraziamento e la 
benedizione al sultano, che gli fa vi­
vere e dà loro del pane — solo del 
pano, 

E' il grido che alia stessa ora, col 
pensiero e lo sguardo rivolti verso Co­
stantinopoli, omettono tutti i soldati 
turchi, che ringraziano il sultano <i che 
dà loro da mangiare », 

E' qualche cosa di solenne e di gran­
dioso questo grido, commovento come 
una preghiera, lanciato verso il cielo; 
dinanzi al mare azzurro e alle duo co­
razzate ancorate al largo, E sì è presi 
da un rispetto profondo por questo o-
sercìto mal vestito, mal nutrito, mal 
pagato, che ha appena un pane per 
sfamarsi, e poi quale tuttavia ringra­
ziano il sultano che lo ha loro con­
cesso... E' un esercito di fedeli e di 
credenti. Von Rùdgisch Pascià ha ra­
gione: questi sono veri soldati. 

-«-
Ho parlato di corazzate ancora al 

largo. Dal principio del 1901 il sultano, 
oltre allo aver fatto rinforzare la guar­
nigione di Trìpoli Cche ora arriva ad 
un migliaio di uomini) ha ordinato ad 
una nave da guerra di venire a tener 
compagnia ad un'altra corazzata che 
da molti anni si trova davanti a Tripoli. 

Sono più di otto anni infatti che una 
nave da guerra è giunta a Trìpoli da 
Costantinopoli. Al momento del suo 
arrivo vi fu un lieve incidente di mac­
china. Qualche tempo dopo venne l'or­
dine da Costantinopoli di mandare la 
nave a Malta, per far riparare la cal­
daia; 

La nave parti alla meijlio; ma.dopo 
due giorni la videro tornare a Tripoli. 

Il comandante interrogato, rispose: 
ti Malta 1/00.' Non ho potuto trovare 
Malta ! Non c'è Malta I Non esiste ! » — 
E questa corazzata che non ha potuto 
trovare Malta è sempre là dinanzi a 
Trìpoli, aspettando un rimorchiatore 
che la riporti a Co.stantinopoli.... 

Dccisameiite la marina del sultana 
non vaio il suo esercito. ff. C. 

Ma non io per diadsmi o por allorî  
L'ftnel d'una tua troocia oggi ilnria, 
Treccia adorata ed a' mioi voti pia 

' So la morbida guancia attlniia o eflorl 
Oh da poi che 11 tuo rieo al violento 

Oor mite piovve, io dagli elUii errare 
Su la riana fronte un'aura •wto, 

£ parmi dì veder calme spttntase 
A l'aora dolce d'un eteato vento 
L'itolo dei boati in mezzo al mare. 

- » • 

P r o o e s s o a p o n e o t k l a s e . 
Uno dogli avvocati ha Anito una aerie di lot. 

ters arriechlatiiBlmo. 
— B non A tutto — egli aargiunge — c'ó nel 

prooo ao una lettera che anpora iiuauto avete 
adito. La follia erotica vi é «pinta al punto che 
io non oao darne Iattura, e, a meno che i algnori 
giurali non mi vi obblighino. 

Tutti i giunti, con vfvaoUA ; 
- SI /.,. SI 1... 

P e r a a l i > e , 
IL marito —• Ti prego di non voiormi inter­

rompere tutte lo volte che bn qualche cosa da 
diro. T'interrompo io quando parli tu? 

La moglie — No, birbanio; tu ti addormenti. 
TIZIO B CAJO. 

UDINE 
r Maggio. 

La Giunta Municipale, ieri, dietro 
proposta dell'assessore L. Pignat, de­
liberava dì solennizzare la pasqtta in­
ternazionale del lavoro col far osser­
vare il giorno 1° Maggio a tutti i di­
pendenti del Comune l'orario dei giorni 
festivi. 

E cosi questa festa che sintetizza 
tutto un passato dì lotto, e tutto un 
avvenire di speranze e di intonti, co­
mincia ad acquistare il culto dì tutti 
coloro ohe nel lavoro riconoscono non 
già uno strumento di schiavitù ma un 
mezzo di progresso e di civiltà. 

Segno dei tempi 111. 

In Qiunla Munioipalai Oltre 
alla deliberazione dei 1" Maggia, venne 
ieri deliberato di proporre al Consiglio 
comunalo il rinvio dulia discussiuiiu del 
nuovo organico della biblioteca comu­
nale : su proposta dell'assessore Driussi, 
vennero votate alcune gratificazioni a 
quegli impiegati del dazio che si distin­
sero per diligenza e per atti dì oorag-
già; venne preso atto delle informazioni 
date dall'assessore Coinellì intorno a 
progetti di una riforma radicale dulia 
banda muuicipalo, e del nuovo regula-
monto della scuola di musica. 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
O l i u o m t t L l s ó o o n c L o Oor-ls .1. 
Un nuovo dramma dol bizzarro letterato Slo-

Bofo. rosso, è stato dato al teatro Parraff, con 
grande Huccesso. 

Il dramma rìproduCB acone di vita Bordida, 
motteodo In contraati la veocttia e la nuova gs-
norazìone di Hognatorl e lavoratori, Vi è un per* 
sonaggio originale, Tetereff\ il quale dichiara di 
vivere solamente per pura curiosila. 

Tùtereff divide gli uomini in duo cliuai/ im-
bscilli 0 birbanti. Oli ìmbooilli moditano che 
cosa sia il t oco; i birbanti si scaldano alle sue 
flaDime. Orimbecilli l'anno delle elucubrazioni 
per sapore dove vadano t morti, ed ì birbaoti 
Invece ne raccolgono Poredilfi, 

U giudizio nell'umanità é cartamonte esiguo, 
fl pare peasimiata. Ma pure Maxin Gorkì apera 
~ con molti altri nella.... iena alasse dot treno 
della vita/ 

'^ 
V e r s i o a x ' d u o o l a v i t . 
La " Scena illustrata,.., la splendida rivista 

fiorentina pubblicherà un sonetto inedito di 
Giosuè Carducci. Credo far cosa grata ai miei 
lettori" riproducendolo dallo bozza della "SceDâ : 
E' intitolato: " Fuor di stagiono „: 

Delle Vittorio il mese e degli amorì 
Ai tuoi regni mi adduaao, o donna mia, 

• Maggio cho vede nella luce dia 
Nascer vati e morirò imperadori 

PER UN INTERESSE m k m . 
Bicovlamo e pabbllohiamo : 

Agli on. signori , 
SENATOKE CO.MM. G. L. PEOILE 
FUOR EMILIO DAL IJo direttore R 

Scuola normale Comm. 
Soltanto per la rettifica di alcune i-

nesattezze incorse nella lettera della 
S. L., l'atte però lo dovute riserve per 
una risposta definitiva dipendente dalle 
decisioni cho prenderà il Consiglio d'am­
ministrazione, che ho l'onore di presie­
dere, faccio le seguenti osservazioni. 

Dal 1880 \n poi, con contratto rin­
novata d'anno in anqo, l'Istituto Renati 
aveva concesso metà, circa, dell'urto 
annesso alla sezione femminile in affitto 
alla Direzione della R. Scuola Normale. 

La parte del fondo ha la figura d'un 
rettaiigolo col lato maggiore in dire­
zione nord-sud (circa 100 m) e con 
una superficie di mq 30U0 circa, L'af­
fitto era di solo lire 100, 

E' da notarsi, che per accedere alla 
Scuola Normale si attraversa il vesti­
bolo del fabbricato, dove sta la seziono 
maschile dell'Orfanatrofio, il cortile dello 
stesso; e per un andito, appartenente 
al lucale affittato dall' Istituto alla 
Scuola suddetta, si passa nel cortile del 
riparto femminile e quindi nell'orto 

La 11. Scuola pagava quale suo giar­
diniere (ortolano) un certo Pietro Chia-
lina abitante nel .suburbio Pracchiuso, 
il quale faceva lavorare il terreno in 
questione da un tal D'Odorico Leonardo. 

N» veniva di conseguenza, cho tutti 
i componenti dello famiglie Chialina o 
D'Odorico, dovendo aver libero l'in­
gresso nell'orlo, a qualunque' ora del 
giorno, la porta di comunicazione fra 
la.Scuoia Normale ed il cortile della 
sezione femminile doveva restar sempre 
aperta, call'inconveniento, cho una per­
sona qualunque, dalla pubblica strada, 
por questa via, poteva, inosservata, intro­
dursi fino allo stanze dove stanno lo 
allieve dell'Istituto. Pare che la sola 
descrizione di un tale stato di cose 
provi evidentemente l'assoluta impossi­
bilità di tollerare, ohe cioè in un edu­
candato femminile possa entrare chiun­
que dirottamente dalla pubblica strada. 

Per qeste ragioni, cho riguardano 
cosi da vicino la disciplina e l'ordino 
indispensabili in un istituto di educa-
ziono, dove stanno 85 allieve circa dai 
7 ai 18 anni, non potendc^i più a lungo 
sopportare una servitù cosi porìcoiosa, 
con lotterà ti novembre 1900 venne 
preavvisata la Scuola normale, che 
coll 'U novembre 1001 l'affittanza a-
vrebbe cessato. 

L'Istituto ò proprietario di una con­
siderevole ostensione di terreno, è vero, 
ma di questo la maggior 0 miglior parte 
è tenuta dall'Orto-agrario, un'altra parte 
serve al Giardino d'infanzia, in guisa 
cho non resta ohe lo stretto necessario 
per la rioreaiione di 160 ragaiii d'ambo 
i sessi. 

Trattativa private, pareva, avessero 
condotto alla accottaziono della pro­
posta d'un pezzo del terreno, ora tenuto 
dairOrto-agrario per la scuola di a-
graria, al quale terreno si poteva fa­
cilmente accedere, attraversando il cor­
tile dol riparto maschile, che vi è con­
finante. Non era difficile l'accordo colla 
Società Agro-Orticola; <lesta perciò 
meraviglia come una soluzione vantag­
giosa per tutti non sia stata conseguita. 

L'Amministrazione dell'Istituto Re­
nati, j jra, è composta di persone cui 
ripugna, quanto e più cho ad altri il re­
gredire ; esso riconoscono l'utilità della 
scuola agraria in generalo, ma disposti 
come cittadini, a favorire la scuola 
stessa, credono, però, cho spetti al Co­
mune, alla Provinola, al Governo il 
sostenere una pubblica scuola la di cui 
utilità è riconosoiuta ; ma non credono, 
cho per procurare maggiori comodità, 
sia pure a bonoficio dell'insegnamento, 
debba un'opera pia, un istituto di be­
neficenza, quale è un orfanotrofio, solFrir 
danni materiali e poricoli nel riguardi 
dell'ordine. 

La domanda delle S. L. vorrà di­
scussa nella prossima riunione del Con­
siglio, delle di cui decisioni sarà mia 
cura dare alle S. L. partecipazione 
immediata. 

RÌDgrazio le S. L. dei ricordi starici 
intorno alle origini o vicende della 
scuola d'agraria, Nella massima parte 
quelle notizie erano conosciute, e ri­
sultano da atti d'ufficio dai quali anche 
rilevasi, come per favorire altre, sieno 
pur utili e civili istituzioni, abbia do­
vuto l'Orfanotrofio, por il passato, sop­
portare sacrifici, cho limitavano la sua 
azione bonoflca verso gii orfani e non 
corrispondevano alla sua vera azione 
sociale. 

Còlla dovuta osservanza 
Udina, Si aprile 1902. 

K Comencini, 
Ci meravigliamo come il prof. Co­

mencini lasci trasparire da questa let­
tera dello improvvise preoccupazioni 
cho ricordano i tempi della clausura, 
ormai fortunatamente lontana; e che 
30 anni di esperimenti senza l'inoon-
vonlente più lieve non abbiano bastata 
a tagliere in lui i timori per l'avvenire. 

Del rosta, se la Pia Casa ha accor­
dato favori ad alcune istituzioni ohe si 
sono annesse, non l'ha fatto già a danno 
ma a vantaggio degli orfani, coll'inten-
dimento del profitto che questi no a-
vrobbero potuto derivare. 

S. Mapoo all'Aalin Votpe. 
Gralissìma duv'e.ssere riuscita al Comm. 
Marco Volpe, la festa, che ieri, il mondo 
piccino del suo Asilo, ha fatta al suo 
nome. 

Ricordo indimenticabile agli interve­
nuti che certamente avranno in cuor 
loro fatto eco a quelle infantili dima-, 
strazioni di affetto e di riconoscenza 
verso chi con generoso pensiero e con 
opera di véra provvidenza sodalo, pro-
vede a tanto bene morale e materiale 
di centinaia di bambini. 

Notammo fra gli intervenuti; il Sin­
daco sig. Michele Perìssiini, il r. Prov­
veditore agli studi, la co. Kechler, di 
Pramporo, contessina Micbieli Zignoni. 
e signore Morpurgo, la sig. Sala, il 
direttore scolastico prof. Pizzio, il dòti, 
Mai'zuttini il sig. Arturo Errani con la 
sua signora la Malignani, ed altri ancora'.. 

Il programma era: 
1. Preghiera — Canto 
2. Al Poudatore - Poesia e canto 
3. Il Canto del Marin ĵo — Canto imitativo 
i, I Cerchi - Qiuocc 
5, La danza delle farfalle — Canto imitativo 
0. Minuetto Louio XT — Ballo 
7. Styriemo — Ballo 

E fu svolto con una grazia vera-
.mente distinta, fino, con una grazia nel 
dire, nei gesti e nello mosse veramente 
poetica. 

I sorrisi di quei piccoli innocenti, fa­
cevano ammirabile e commovente con­
trasto con le lagrime di compiacenza 
intima e di tenerezza che spuntavano 
dalle ciglia del comm Volpe. 

Contrasto suggestiva od indimentica­
bile. 

E della festa gentile tutti nel lasciare 
l'Asilo, ambiente dì vita, dì salute di 
amore e di educazione, avevano nn 
pensiero di riconosconza por il gene­
rosa bonefattore e per quelln creature 
gentili che all'opera civilo del comm. 
Volpe aggiungono la loro, paziente à-
morosa, intensa, di educazione piccina. 

Ubbpiaoa all'Oagiedaie. Bor-
tussi Anna tu Antonio d'.-xnni 40, abi­
tante in via Zorutti 21 venne Ieri alle 
5 pom. dal vìgile Trevisani, con vettura 
pubblica, condotta al nostro Ospitale, 
perchè ubriaca cadendo orasi ferita in 
varie parti dol viso. 

. NUOVI PARTICOLARI, 
Lo stabilimento della Società por la 

Filatura del cascami di seta, dove ieri 
l'altro avvenne il disatro sorge mao-
.stoso sulla, riva destra del Torre a 
3 chilometri da Tarcento. 

L'opificio è diviso da più fébhricati 
cho serviranno por .ablta^iono del di­
rettóre, degli implegiàtl 'e' degli operài. 

La forza motrice occorrente, è stata 
derivata dalla cascata di Crósis od in­
canalata in grandi tubi di ghisa fino 
alle turbine. 

Il ponte (passerella) ohe oongiungeva 
come dicemmo ìeH la Via Ciseris ed 
il Borgo Gnlfons era stato costruito 
anche, per mettere in comunicazione 
l'edificio delle turbine con lo stabili­
mento della filatura, e degli altri fab­
bricati annessi airopiflcio. 

i fepKI, 
Il ferito più gravo è certo Croatto 

Rosario d'anni 39 di Montegnacco, che 
riportò la frattura della branca ascen­
dente del mascellare inferiore, lacera­
zione del lodo doU'orocchiò sinistro 
con asportazione d! sostanza fino allo 
zigomo profonda alno all'osso con frat­
tura' dello stesso o con larga ferita 
alla nuca. Ha delle gravi contiisioni 
al torace e dei sintomi di commozione 
cerebrale o viscerale. Durante tutta la 
notte vomitò sangue e si dispora di 
poterlo salvare; 

Cristofolini Costanzo d'anni 36 da 
Caino (Brescia) riportò la dislocazione 
completa della spalla sinistra con gravi 
e molte ferito alla faccia ed al cuoio 
capelluto ; 

Spaghiari Antonio di Cadelbasco di 
Saprà CReggio Emilia) dislocazione del 
piede sinistro e contusione all'anca; 

Comlzzo Giovanni d'anni 26 da Se-
degliano ferita profonda al braccio si­
nistro' con dislocazione dol piede ; 

Mootresor Narciso d'anni 54 da Bos-
solungo.(Verona);escoriazioni e contu­
sioni varie. • v 

Zorzini Antonio d'anni 37'da Boeris 
(Tarcento) ammaccatura alla schiena 
con lombaggine ; 

Dell'altro, ferito Caianiz Oiovannì, 
ora degente ai nostro Ospedale par­
lammo lori. Il suo stato continua inva­
riato. 

L'autòpifà sul paa.loa 
Ieri sul pomeriggio sì recarono sul 

luogo del disastro il giudice istrut­
tore Dall'Oglio col sostituito procura­
tore del Ke Tesoari ed il cancelliere 
Piva per le ultime constatazioni e per 
il rilievo delle,responsabilità. 

. 1) fuago dal diaaatpa. 
Centinaia e centinaia di persone, da 

ogni parte si recarono ieri in pelle­
grinaggio sul luogo del disastro. 

L'aspetto del ponte crollato, è triste, 
e tutti anche i meno competenti in 
materia avevano parole di biaaimo per 
il sistema . di. costruzione del ponte 
sfasciato. 

Parole di rimpianto avevano tutti 
per le.povere vittime di altrui incon­
cepibile negligenza ed imperizia, e di 
viva protesta per l'impresa che ' aveva 
affidata la costruzione a dei 'meccanici 
punto'provetti e competenti. 

Anoora le pe«|[{ÌQO«abHi^di. 
Il ponte non si è veram^pte. sfasciato. 

Siccome esso per difetto di costruzione 
non poggiava su tutte quattro le to­
state ma su tre sòie, trovavasi in po­
sizione òbbliqua trasversalei 

Al momento del dìsarmo,i (olto l'nl-
tìmo puntello.chft.lo sostepeva, il ponte 
si ribaltò proprismente verso il lalio 
da cui pendeva, ed ora giace sul lettp 
del Tórre addirittura capovòlto; 

E' opinione dei tecnici cho il pro­
getto stesso del ponte avesse già dei 
difetti, e che non rispondesse sorupo-
losamente alle esigenze tocòiche. 

Fino nel corso della sua costruzione, 
questi difetti! apparvero notevoli, i 
montaggi non furono eseguiti « .pre­
scrizione rigorosa, ed il complesuo del 
lavoro insamma non rispondeva. ., 

Vennero, ieri, stesso iijearìoati. tra 
periti di qui di faro, una minuziosa e 
sollecita porizia tecnica la quàlo dovrà 
indipendentemente dall' inchiesta delia 
autorità giudiziaria assodare le respop-
sabilità risalendone tutti i gradini. 

I periti si trovano già sul. posto. 
Oltre ai due arrestati ed al denun­

ciato di cui.ieri parlammo, pare verrà 
puro denunciata un tèrzo Zavatarelli 
fratello degli altri duo mecqanici,. il 
quale perchè più esperto, erasi tempo 
addietro accorto delle irregolarità .tee-' 
niche del ponto in costruzione, ma, 
forse, per non avere noie e grattacapi 
se n'era disinteressato. , • 

E cosi per incuria degli uni, per di­
sinteressamento di altriy e per inatti­
tudine dì terzi, avvenno, la disgrazia 
che poteva avere conseguenze più gravi 



IL. F R I U L I 
DiohiBi*ax!lona. 

La sottoscritta avendo lotto noi gior­
nale La Patria del Friuli, a, B7 di 
jeri che a\ asserisce essorù succeduti 
Ysri aocideoti In corso della costru­
zione dello slabiltinenta Pilatura Ve­
neta oascaittì seta di Tarcento, si sente 
ÌD dovere dt dichiarare ohe eccettuato 
un piccola accidente causato dalla ca­
duta di una frana che però non ebbe 
conseguenze nou ebbe a deplorare in 
questi lavori importantissimi alcuna 
disgrazia. 

Tanto per la veritii. 

M. Coì'i'adini e C. 
rappresentante delta Filatura Veneta 

cascami sete in Tarcento. 

In ChiawHa» Animatlsslma ieri la 
sagra di S, Marco. 

Una vera folla di gente d'ogni otà, 
sèsso e condizione si rlvemò nella vi­
cina borgata. 

Il giuoco della cuccagna, (triste a-
vunzoveramorito di giuochi d'altri tempi) 
sulla sommitti del cui albero faceva pie-' 

' tosa mostra di sé un capriuolo od altri 
commestibili solleticò la voglia di parec­
chi ìnaDsoienti ragazzi, uno dei quali alla 
fine; guadagnò il -bottino. 

Osterio afl'ollatissime, illuminazione 
riuaoitisaima e splendidi i fuochi arti­
ficiali. 

Divertimento generala e baldoria. 
I balli fecero affaroni e si ballò fino 

. a tarda ora. * 
Ed ora ad un altro S Marco. 

L e e l n z l o n i m C o r m o n s . Ab­
biamo accennato l'altro ieri, sotto ,11 
titolo « Delizie elettorali in Austria », 
alla viva battaglia elettorale oho si 
combatteva a Cormons. Ora la lotta è 
cessata ed il partita nero austriacante 
ha vinto, 

La reazione clericale ha vinto per 
soli 97 voti. 

Ma ha vinto perchè la porsoeuzioue 
sbirresca contro i socialisti e nazionali 
uniti, si è spinta ciecamente fino ad 
arrestare tutti quelli che non furono 
io tempo di varcare il confine. 

Ieri furono arrestati certi Peool Giu­
seppe, Gobet Biagio e Polonzig Michele. 

I gendarmi inseguirono fino al con­
fina Brandolin Arturo e Ferlat Fran­
cesco,' ohe però furono lesti a scappare. 

Hanno vinto i reazionari-clericali 
perchè votarono por la loro lista anche 

^ circa 80 morti!!*. 
Hanno vinto perchè ai socialisti e 

nazionali non furono ammesse quasi 
/nessuna dell» procure. 
i! Certo Fabris lìdoardo (oste) si recò 
'̂.a votare per sé e con procura per i 
'suoi eredi, ma della Commissiono del 
,'seggio facevano parte due suoi Cugini 
j legittimi, i quali dichiararono di non 

•: poDoscèrlo, e non fu ammosso a votare. 
.; Dai preti austriacanti furono condotti 
;̂ a votare su carri circa 60 sloveni (del 
doglio), non iscritti fra i votanti. 

Nulla di illegale e di arbitraria venne 
omiuesso dai neri per assicurare a loro 
la vittoria. 

I partiti socialista e nazionale hanno 
gi^ presentato, ricorso per l'annulla­
mento delle elezioni, ,ed affldatono il 
patrocinio al deputato Ellcmboghen che 
avi'à a sostenitori tutti i deputati lio-
cialisti e italiani. 

Comunque sia, Cormons resta italiana, 
indipendente e liberale, e nella fede di 
un'idea prepara nella sua coscienza la 
riscossa e nelle sue azioni la sconfitta 
del prete reazionario e austriacante 

C o o p a p a t i v a a n o n i m a di 
OonauRiai In seguito alla rinuncia 

. da parto del sig, Pietro Antonini alla 
' carica di Presidente e quindi anche 
alla mancata accettazione degli altri e-

' lètti a comporre il Consiglio d'Ammi-
QÌstrazione, si rende necessaria la con­
vocazione di un'Assemblea straordinaria 
il giorno 6 maggio p. v. allo oro 20 30 
(nella sode della Sooietii.' Via del l'ozzo 

'.N..4§), 

• •- .'^ . Ordine del giorno: 

1. ComumcacioQÌ del coniìglìo d'ammiaiBtra-
.ùoa«; 

2. ModlScaùouo di alouni articoli dello Statuto 
sooiet» (vedi proposte comuDieato per l'aBBeubloa 
'-dal 15 aprile); 

3. ESIesioni del rAnsìgiio d'ammiaistraziono. 
Udiiie, 26 aprile 1902. 

f. P. il fioqiiglìo d'amministraEioae 

I! vice Presidente 
Riccardo Marangoni. 

La votazione per le cariche sociali 
'.séguirit nell'ufficio della Socìetli (Sta-
• zione ferroviaria) nei giorni 7, 8, 9, 10, 
Il maggia p. v. dalle ore 10 alle 12.30 
,« dalle 15 alle 18. 

M a c e l l o o o m u n a l e . . Tabella 
dimostrante il prezza medio delle varie 
carni bovina rilevate durante la setti­
mana dal 19 a 26 aprile: 

Peso Carne PREZZO 
medie reale da a « 
vivo venderei poso rivo p. morto 

Buoi 980 485 — 135% 
Vacche 605 295 - 115 «/, 
Vitelli 30 37 85»/. 

I m p o p t a z i o u e dS H p f o d u t -
topi i Quesl'o/gi obbo luogo la iiu 
niono di tutti i .loltosorittori per impor­
tazione di tori i! vacche, dal Bailun. 

Intervenneru tutti {«iriunalmente a 
mediante telegraminn a scritto. 

Siccome la spedizione sarebbe in ri­
tardo causa le pratiche accorse, u'tite 
le oondizìoai attuali del mercati ger­
manici e della prossima ospusizione di 
Mannoheilm, vonoo stabilito di proporre 
alla Deputazione Provinciale di rimet-
tore la spedizione al prossimo autunno. 

Mepoalì di animali bovini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 28 aprile — Buia, Palma-
nova, Tolmezzo, Valvaaono, Romans, 
Vittorio. ^. • • » 

Martedì 29 id. — Martig'da'o<SO,'S !̂'-
limbergo. 

Mercoledì 30 id. — Azzano X, Mor-
togliano, Oderzo. 

Gioyodl 1 maggio — Gonars, Resia, 
Cervignano, Sacilo, S. Stefano di Ca­
dore, Portogruaro. 

Venerdì 2 id. — Gemona, S. Vito al 
Tagliamonto, Conegliano. 

Sabato 3 id. — Pordonono, Belluno, 
Motta di Livenxa. 

B a n d a di f a n t e r i a . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani 27 
aprile dalle oro 20 alle 21 e mezza 
n piazza V. E.: 
J. Marcia *^Il Torneo,, Trapani ' 
2' Walliser " Pioggia di diamanti „ VautauM 
3. Gran finale 2. " Don Carlos „ Verdi 
4. Introdazìone atto 1. e finale S. 

" Manon Leieaut „ Puccini 
i. Ballo "Brahma,, Dall'Argine. 

O p e p a i o a a a l t a t o . D'urgenza 
venne accolto stanotte all'Ospedale Ci­
vile l'operaio alla Ferriera, Gaspardis 
Luigi di anni IT per scottature alla 
gamba destra, e per le quali no avr^ 
per quindici giorni. 

R i a a a fa ta l e» Lo stalliere Di 
Lenna Antonio d'anni 36, trovò contosa 
con un tale di cui volle tacere il nome. 

Abbaruffatisi il Di Lenna cadde ma 
por il momento la caduta parve innocua. 

Ieri invece dovette farsi visitare al-
l.'Ospodale per tumefazione prodottasi 
al ginocchio destro e al terzo supe­
riore della gamba sinistra. 

Venne dichiarata guaribile in giorni 
10, salvo complicazioni. 

T i p o a S e g n o . Domani nel campo 
di tiro dallo ore 7 alle 9 esercitazioni 
liberi a metri 3p0. 

Cipoo feppapane> - ^ Questa 
sera, allo ore 9, avremo per la seconda 
volta uno spettacolo completo nel quale 
prenderanno parte tutti gli artisti coi 
più attraenti esercizi fra i quali; On 
pattinaggio aereo, nuovo per Odine. 
Torminerii colia nuova pantomina: La 
fuga di un coscritto. 

Domani, domsaica, due rappresenta­
zioni là prima alle 5, la seconda alle 
9 pom. 

il s u p p l e m e n t o d e l F o g l i a 
p e p i o d i o o d e l i a R. P p e f e t t u p a 
di U d i n e N. 84 del 19 aprile 1902 
contiene: 

Il cancalliara della Pretura di Spilimbargo 
rende noto che Zannìer Lucia (a Frauce«co di 
Canale di Vito d'Aaio con atto 14 corr. accolto 
beoeflciariamente per conto od interoaao del mi­
noro figlio Mai'cuzzi Antonio, la eredità abban­
donata dal marito Maronzzi Antonio fa Pietro. 

— Il canoelliere della Pretura dì Manìsgo 
rande nolo cbo con decreto del aig. Pretore dì 
(inai Mandamento venne nominato ooratore dal-
l'ereditìi del fa Cudizio don Uiudeppe q.m Gia­
como morto in Panna, il sìg. Marolìi dott. Marcio 
dì Panna. 

— La Banca di Udine, oaattrice dei comuni 
del secondo mandamento di Udine, fa noto cbe 
alle ore IO aut. del giorno 12 maggio 1802 nel 
locale della regia Pretura del aecondo mauda-
meuto di Udine coll'aBsiatenza del pretore e can­
celliere del mandamento suddetto ai procederà 
alla vendita a pubblico Incanto degli immobili 
appartenenti alle ditte in debito di imposto verso 
10 stesso esattore olia fa procederò alla vendita. 

— 11 cancelliere del mandamento di Sacilo 
rende noto: cbo con verbale odierno o. 17-1 
cren, di ijuoata cancelleria, Zaro Elisa fu Angelo 
di Folcenigu maritata Violi, accettò col beneficio 
d'inventario, neli'interease proprio e dogli aventi 
diritto, Teredità abbandonata dal prefetto Zaro 
Angelo fu Q. B. morto a PolconIgo sen^a testa­
mento nel 24 giugno IQOI. 

— L'eredità di Zuccbetto Angelo fu Giuaoppe 
detto Moro, venne accettata da Zuccbetto Gae­
tano fu Angelo per conto dei propri figli minori 
nati nonobò dei propri tigli nascituri, 

— L'eredità di, Tome Pietro fu Giuseppe 
venne accettata col beneficio d'Inventario dalla 
di lai vedova Coccolo Antonietta fu G. B. nel-
l'intei'esse dei minori suoi figli. 

— L'eroditll di De Concilia Luigi fa Pietro 
venne accettata dalla signora Qradenigo co. An-
geliéa fu Girolamo vedova Oe Coucina Daniele 
nell'iutereaae dei minori suoi Sglt. 

— L'eredità di Simenat Antonio fu Angelo 
venne accettata da Mior Lucia fu Tomaso vedova 
Simonat nelL'intoreaae delia propria figlia minore 

D ' a f f i t t a p e fuopi p o p t a V e ­
n e z i a I. piano (anche subito) e II. 
(pel l. maggio 1902) della casa u. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — Per informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 

1 Venezia. 

S c e n e t t a p l o o a n t e . - Angolo 
Mariiiiuzzi agente presso la ditta Car­
iare fuori porta Aquìleia, amoreggiava 
Lampo fa con corta Perracchi Livia, 
avvenente sartina. 

L'amore non procedeva liscio e fre­
quenti litigi turbavano t'idilio. 

Circa 3 mesi fa l'amahto in seeuito 
a diverbio più del solita accentuato, in 
un impeto di morboaitit gettava la Livia 
nel canaio della roggia in Chluvris. 

Né segui uno strascico piccantissimo 
e conscguente querela della ragazza. 

Ma in seguite i ' bollori temperati 
forse dal bagno subito, diedero luogo 
a più miti propositi. 

Gli amanti si riconciliarono e la que­
rela venne ritirata. 

Senonohè il Martinuzzi cominciò a 
aintorossarsi e sì dedicò 'ad altre av­
venture galanti. 

Ieri pensò con altra signorina di re­
carsi alla sagra in Ghiavrìs, dove tro-
vavasi la Livia insieme a suo fratello 
Ernesto. 

Avvenne l'incontro e i due fratelli 
chiesero al Martinuzzi dove andava. — 
Questi seccato rispose che andava dove 
gli pareva. 

Si scatenò allora- a questa risposta 
una vera bufera dì pugni, calci, morsi, 
bastonate sul povero Martinuzzi che 
impotente a difendersi specialmente 
dalle furie della ex innamorata restò 
assai malconcio. 

Manco a dirlo che la nuova signo­
rina del cuore del Martinuzzi spari per 
incanto. 

La scena si svolse in brevissima 
tempo proprio nel contro .dell'affo'la­
mento, e riuscì davvero esilarante. 

Intervenute le guardie di P. S. divi­
sero i contendenti, ed il nastro Marti­
nuzzi raccolto il cappello che giaceva 

'sulla polvere s'eclissò, alla ricerca della 
colomba sparita!! 

La piwieta a e p l o a dobbiamo 
rimandare a lunedi per insuflìcienza di 
spazio. 

Osservazioni meteorologiche. 
staziono di Udine — R. Istituto Tocnioo 

2il.4 
! oto 7 

!6 - 4 -.1902 ore 9 ore 15 ore21 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
AC;t]ua cad. mm. 
Velocità e dire-
aione del vento 
Terni, centigr. 

7B3.S 
4S 

sereno 

' calma 
I la.l 

751,8 
39 

misto 

7&I.4 
BS 

misto 

730.7 

4.S0 
19.0 

calma 
16.7 

' masgmia 
25 Temperatura minima . . . . . 

' ' minima all'aperto 
2d' i 

I Temperatura 

1.8F. 
14.2 

21.2 
11.3 
7.2 

minima . . . . . . l%.4 
minima all'aperlo ll.B 

Tempo probabile; 
Venti deboli o moderati actlentrionali al Nord 

e Sardegna, intorno a levante altrove. Cielo 
vario, alcune pioggìe t^'alabria e Sicilia, piog­
gerelle aparao e qualche temporale sul versante 
Tirrenico. 

Bollett ino della Borsa 
UDINE, 28 aprilo 1902 

Bendila. "pni-^B 
liHiin 6 "/a contanti 

„ 5 % line mesa . 
„ 4 '.'-. ,, • • • . • 

Gxterienre 4 o/g oro 

Obbligazioni. 
Porrovte Meridionali 

i, 3 •/„ Ilaliaao 
t'ondiaria I^nnca d'Italia 4i/j"/fl 

„ Banco di Kapoil3i/.,% 
roniliar.Caa a l'isp- Mil'ino 6 *'/o 

Azioni. 
' anca d'Italia 

„ di Ud'no 
., Popolare Frinlaoa . . . ,' 
^ Cooperativa Udìnoeo. . . 

Got'uti'ficio Udinese 
Fflhii.. di allocherò S. Giorgio. 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Merid 
„ Ferr. Modi! 

Cambi a valute 
Francia tdieques 
Germania. . . . . . . „ 
Londra „ 
Austria - C o r o n o . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispasoi . 
chiusura Parigi 
Cambio ufficiale . 

102.85 
102.82 
110 69 
79.32 

384.— 
333,60 
620.— 
458 . -
B18,-

883 — 
148- -
142 -
3925 

1270 -
100 . -
7 5 , -

683-— 
483 -

10233 
r.!565 
85.78 

10710 
20 44 

apri.26 
102.86 
102.92 
110.80 
79.32 

334 . -
8 3 6 . -
528.— 
-150 50 
518.— 

883.-; 
Ì 4 8 - -
M2 -
39 25 

1270,-
100 . -
75 -

6 6 5 . -

100.80 
102.38 

10232 
125 85 
26 78 

107 10 
20.44 

100 80 
IU2 32 

La Banca di' Vdiite coda oro e scudi d'argento 
a fraziono sotto il cambio segnato per i cortiflcati 
doganali, . 

Moooooooooocooooooooooooooeji 

Cura delle dispepsìe ! 8 
Parere dell'il!. Prof. CaT. Of. MoflTo Fasato, della B, lloiTersità di Napoli ^ 

Le nlTozioni dello stomnco sono assai frequenti ^pcclaiinente nell> estate : 

dn irua pirte la cìUivi, gu",stn, o dr^cioute nliinentezionii por i poveri, diil-

l'altrti l'abuso di-i piti- er della mensa per i ricchi ; le fatiche esagerato, le 

voglin protriilte, l'uso abnorme di bevliiide alcnoliche i perfigeranienii cutanei 

ed altri stimoli termici cliimici e ipoccnnici, costituiscono altrettante cause 

dei disturbi gastrici, o disturbi dell'attivila motoria dello stomaco, por cui 

gradatamente si steblisce il quadro più o msiia cnmploto delle varie, dis­

pepsie cio^ : ruti , nausea, vomiti, stle, peso allo stomaco, anoressia, dolori, 

vtrtìgìni, cefaleef languori, stitioìiexza, ecc. ecc.- I cibi mulamente differiti 

por la insufllciente o turbata funziono delle glandolo, o per l'incompleta 

attivitù motorie, subiscono anormali ' fermentazioni, di qui uuove cause fio-

gogeue od assorbimento di matorialt tossici, di ci i ne risente tutto l'organismo. 

Ir questi elisi bisogja 

l'acqua -taturnle Marisn 

di Loser Jànns di Bu-

infatti questa, stimola la 

p'-pticho, neutralizza l'ec-

lauco, eccita i inovimenii 

tal modo il chimismo 

ni07,io-e degli nlcsloidi, 

derivanti dalla decompo-

ricorrere con 'fiducia al* 

Paisnn, della sorgente 

dsori presso Bpdspest ; 

secrezione delle glandolo 

cessivu aciditii, scioglie il 

perìsialtioi ristabilendo in 

normale ed evita la for-

ptomnm'e e leucomaaie 

sizione degli albuminoidl. 

Senta contare che determinando una blanda purgagiouo, impedisce il ri­

stagno delle itifssc ferali nel!' intestino, ed il successivo loro ASiiorbimeoto 

Per ottenere questi effetti salutari basterà prendere un bicchiere di 

acoun l.o^er JiinD'i, Mnrea Vaiskh.» rH; ',:.>• a 150 grammi, aumentando In 

dose di 100 gr̂ imml quando si Vt'gliono ottenere it:'.i?l ni eifetti- purgativi 

Simile curs, oltre quella * di regolare opportunmnonte la dieti a seconda 

delle apccinli indicazioni morboso, devo essere continua o sino alla guarigione 

che in g'>nerale non si lasciorii molto attendere. 3 

L'acqua minerale naturale " MARCA PALMA „ 

si vende nelle farmacie e negozi il'aoque minerali. 

Guardarsi dalle conlrafiazloni. Esigere Marca "Palma,, e facsimile, 

Proprietario LOSER J&NOS — Budapest (Ungheria). 

««oopoooooooooooooooooooooo«tt 
Ing/' Facilini e Schiavi 

s t u d i o f e o n i c o i n d u s t r i a l e 
Progetti - Preventivi - Perizie industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Tolof, 15i - U d i n e - Vi» Manin. 

Giuseppe Borghetli direHort yaipoinaW». 

Acqua ili Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Gertiiìcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del coram. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G, Onirico medico dì S . M. V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili - ^ uno del cav,-&nu'. 
Lapponi modico di S< S> L e o n e XIII 
— uno del prof, compi, 'fuido Haccelli, 
direttore della Clinica Generalo dì Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz' 

Concessionario per l'Italia A> tf. 
RADDO - U d i n e . 
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Prof. E. CHIARUTTINl 
Sgecialista m le Matlie ìuterae e aemse. 

o a n s u l t a z i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 '/s * " " 12'/» 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

-s Gabitietto Ortopedico % 

.CROSSI BERLAHB^ 
"'^ VElNBJBBIA JT 

A Fondamonta Prefettura, ÌX&% | . 
T T.-'-i.L-i r»;„*i ir . . - .*. . ; . . . . , , r 

SIFONI 
VICBY 

Farmeciii alla Loggia - Ddiae. 
Questa eccellente .'Icqua da tavolo, al par 

ilella omonime naturale, viene adoperata oon 
esito buoniseimo nelle malattìe degli organi di­
gerenti, negli ingorghi dei vitceri addominali, 
nella renella, nel catarro della vescica, nel dla-
l>ete, nella gola, ecc. 

Sgr, Sig, V. lielirame. 
Godo poter afìormare cUs i suoi 

Sifoni v'ichy sono veramente racco­
mandabili perchè la soluzione efTervo-
scents, tenendo pure notevole propor­
zione ' dì sali di litina, ha lo indica-, 
zioni dello acque alcalino-litiche, è di' 
sapore gradevole e quanto a purezza 
ha i vantaggi delle acquo contenenti 
acido carbonico lìbero. 

P> P e n n a t o 
I Dirott. (ieU'Oipitale civile 

-è Freniate Laìraturìo Metalli 

Manro k ig i fu Mattia 
U D I N E 

v i a F r e f o t t u r a 3 - 4 

<i> 

j . Fabbrica Cinti - Ventriere - 1 

^ Calzo elastiche - Arti artificiali & 

• - Corpetti occ, ecc. 

Articoli in gomma. 

Ottonaio, Bandaio, Fondi-
toro di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetterìa per 
acqua, a pressione u nichelata 
per toìieitos — Water Closets 
porcellana bianchì e decorati. 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavaboa, ed altro dì pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti por introduzioni 
d'acqua e dì gas — ,\pparoo-

chi per birra ed accessori. 

$ - — 

SEMENTI DA PHAm 
I.B soltorirmata ditta avverto la sua 

clientela e gli agricoltori friulani ohe 
tiene un deposito di SEMENTI DA 
PRATO, come Tritoglio violetto. Erba 
.spagna, Venaltissima Loietlo, tutte 
sementi dello campagiio friulana nette 
da CoscuUa. 

Tiene puro miscugli per praterìe 
garautondoue la buona riuscita. 

Regina ttuargnolo-
Via Teatri N. 15 — abitaiione N. 17 

UcUne. 



Le insemoni per il Iriuii ^\ rìvvvouo ftuluaiyamfcJttK 

\ 

ttbt;, i'AmminiiSvraaiione del Gìoraaie iu Udauj 

TTIl in de èi^ o l e ! 

CBINIIfA-MIOONE 
preparata eoa «igtoma ipooikU 

pei CAPELLI e la BARBA 
ir- •-- • wfBHaiHi».-' -H/Hl <!orapost» di matoi'ìo di primissima qualità, assolutamonto 
\éml/^\ l^fc**** innocua, utile al bulbo capillare. — Si vendo tanto pro-
i&i!MA*iii. /<!:>a&.̂ .̂ fumata, cho inodora od al potrolio da tutti i Profumieri, 

Droghieri e Farmacisti del Regno a L. 0 . 7 5 — I.SO 
e 2 in Sale ed a L. 3 . S 0 — S — 8 . 5 0 in bottiglie •^^^ 
grandi per uso di famiglia. — Aggiungere Cent. 80 per 
la spedizione. 

Deposito generalo 
SSieOiVi: e e. - .Ullauo, Via Torino, 113 

O R A R I O F E R B O V I A R I O 
• A usmii 
0. 1.40 
A. B.OS 
I>. 1I.2S 
0. 13.«0 
0 . 17.30 
0 . M.S3 

ArrtflH l'aruntt 

TBNKSli 
8.51 

11.62 
14.10 
la.in 
!3.06 

I 

BA usmn * POMTBBSA DA POHIVBBA A uom» 
0. 808 8.66 0. 4.60 7.38 
D. 7 £8 0.66 D. 8.28 11.06 
0 . 10.36 13.39 0. U.39 17.0« 
D. 17.10 19.10 0, 16.66 19.40 
0. Ì7.i» 20.46 I). 18.39 20.06 

Bi nonn A T B i i a n BA «BiaSTII A DDUtl 
0. 6.30 8.46 A. 8.26 11.10 
D. S— 10.40 M. ». - 12.66 
U. 15.42 19.40 D, 17.30 ao.— 
0. 17.» 80.30 M, 23.30 7.33 

AA rSMEaiA 
D. 4.46 
0. 6.10 
0, 10.36 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. 23.36 

A UDIMB 
7.43 

10.07 
16.26 
1 7 . -
23.26 

4.40 

0 1 OAHABIIA A POBTOaB. 
A il. IO 9.48 
0. 14.31 16.16 
'». IB.37 10.20 

BA POBTOaK. A OASiBBA 
0. 8. - 8.46 
0. ISjei 14,06 
a. 20.11 . aojio 

BA uoitm k^omoktM 

CARTE 
ptr 

ALLEVAMENTO BACHI 
A PREZZI DI FABBRICA 

presto le 

Meroalovecohio yia Cavour 

^—(UDINE) 

^'Wà 

LBÀ V E R A 1°^-

ANTICANIZIE 
— ^ A. LONGEGA 

Questa importante proparaziooe, sanzft essere nna lìntaea, possiede la facoltà M ridonare 
mÌTubilmcato ai capelli e lilla barba il primitivo e naturale coloro 1bSou.do.. o a s t a n o 
0 l iei^o, bellezza e vìtaliU come uebprìmì anni della giovinezza. T̂on macchia la pollo, n.è 
la biancheria;'impedisce là^oaUuta d e l o a p e l l l , ne favorisco lo sviluppo, polisce il 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a del l 'Ant loanJzlo X j o n s e s a basta per ottenere 
l'effetto desiderato e garantito. 

L'Aut ioanlasIe JL^oxigega ò la più rapida delle preparazioni progresBivo finora 
conosciuta; è preferibilo a tuffo lo altre perchè la pid efficace o la piCi ocoDomicn. 

Chiedere 11 colore,ohe-[-ji de9Ìdera:tbiopda, castaooiO nero. . . , 
Si,vendo proavo l'A'mminlstraz'ioiie del gioroale «/l Friuli* a lire 3 alla bottiglia d 

grando formato. ,- ; • ! ; 

oE'̂  MI H , 
nmfWBSwnMwKnMR K»D4 

M. 10.12 
U. 11.40 
M, 16.06 
td. 21.23 

10.39 
12.07 
16.37 
21.60 

bA OTTroALB A UBlIiB 

M. 6.66 
M, 10.63 
M. 12.33 
M. 17.16 

7.26 
11.18 
13.00 
17.46 

lUiHB «.eiaiaioTBiiBiu 
M. 7.86 D. 8.36 10.47 
M. 13.16 M.14.16 18.30 
M. 17.68 D.18.67 21,30 

n m i i u •.utoiato osuu 
D. 7— M. 8£7 9.63 
M.10.20 M.U.14 16:6 
D.18.2S MJW.24ZI.il) 

DA OABAKBA A 0P1LUIB. 
O, 9.11 9.66 
M. 14.86 16.26 
0. 18.40 19.25 

DA enrjyi!. a' oituàBi 
0. 8.0S B.4I 
M. 13.16 . U . -
0 . 17.30 18.10 

tmiNB 8.6I0Ba{0 n iBBTI 
M. 7.36 D. 8,36 10.40 
M.lS.ia 0.14.16 10.46 
M.17.&a 0,18.67 22.16 

nuBBTa B.aioxaio vaam 
D. 6.80 M. 8.29 10.12 
M. 12.80 M.U.30 18.06 
n . 17.80 M.19.04 21.23 

OìiAHIO £ £ L X ^ I E A . U 7 U A VAJéOEE 
Parttnu 
DA u n m 

«. A. I. 'r. 
8.— 8.15 

11.20 11.40 
14.60 16.16 
18— 18 26 

Arrivi 

3.40 
13.— 
18.86 
19.46 

Partenti Arrivi 
II, mam 

• DAhiaLB g, DAniBU t . T. X, A. 
6.56 9.10 g.32 

11.10 12.26 —;— 
13.66.. 16.10 II6.S0 
18.10 lOZS 

'SSVSH' 

<S" 

Le migliori tinture del mondo 
rleono««lutf i da oUra^ tr«utM . 
«flRuI c » i n e te pBù efilAnot e 
MMSulittHmtjute lni»eqn« iiOR̂ o ' 
l « a t « i ; n f l i i t t B t 

*• Rigeneratore universale.' 
Ristoratore dei Capelli Fratelli BÌBBI 

. Firente - -
di ANTONIO LONGEGA — VoneJia 

QucKto preparato sema essere una 
tintura, ridona ni capotlì hiuuohi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il bnliiO; e dà loro la uiorbidezza e la freschezza della 
^iovfnttì. Viene prpffrito da tutti perchè di semplicissima 
appl]of.-zioue. — i4ila bottiglia 1,. ft. 

La più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 
Tinge perfettnniento nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope-

raiione. Ognuno può tin/?ersi da sé impiegandovi meno di cinijuo minuti. L'appli-
cazione è durotunt quindici giorni. 

t'no bottiglia in elegante attuccio ha la durata di 6 mesi e »t ]imde a L , #., 

TS^TUHA f«T«M^SS.lMi'g^C"& IWTA.^TAMBi!^'' 
Ouosta premiata Tulura, di speciale convenienza per le signóre, poiché la'pia' 

adatta, ha In virtù di {uip;ere sei za macchiare la pelle come la maggior parte .di' 
simili tiniuro in 3 l)otliglìe, e di più lascia i capelli pieghevoli COIBB prima delti-
perazione, oousorvandone la loro lucidezza natumlc, '"'' ' 

Alla icitola i,; t , '1-: 

"^ i sa iu Coasuoftlei». — Unica tintura sr-lida a forma di cosmetico'/ 
preferi qniinto si trovano in coniipercio — Il Cererie amaricaiio ó Co'ilipoSto di 
midolla d bue che Jà forzasi bulbo dei capelli «ne éyita la caduta.-r. Tinge >in 
bioudo cnstaguo e naro.pcrf̂ Uo.- • ' ' ' • ., u 

Oftii Cerma in eligante aituccio ti vende a !.. t,&0- . , 

Deposito ÌD Udine presso,l;Ufficio annunzi <lel giornale s i i , VHJlI l ) ! . !* , yia, 
Prefettura N. 6. ' ' 

AtTia £ àmmn Ŝ ECIALIT 

P£ C A N p i i O Ì D MENICO 
0 - U l - ) i J N ± L ";V1A GRAZZANO Y,IA GRAZZANO 

NDi DJPCOMI D'ONORE 
ALL¥^ |gl |̂»ÒSIZÌONl DI LÌON|,'^piGlONÌS, JROMÀ E PARIGI. 

, .py^mpto con .Medaglie d'oro-alle. Esposizioni di Nàpoli, Roma, Amburgo, 
ed'altre a'Udine,"Venezia, Palermo e Torinp 18^8. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno-Preferìbile al.,§,elz gd al.Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Y.epoutb-Vendesi iiei principali C'|ffV e dai.jìrogiiep e,Liquoristi d'Italia 

OEGPTARÀZIC^I 

• T " s's^ffa affli 

,,dal' 
mi-

Ycra arricciatrice ìusuperabilc dei capelli. preparata 
,f;K.AJf!;L.lJÌ «!!!Ì!I ' di Firénze,'A stóliitaqentà 'In" 

l̂iqre iXi,quante Tc ne sono in corabier'cio.'' 
, L|inimenso 3iiccesio ottenuto da,ben 6 anni & 'una *' 

^m^ '̂ziff'[le' suo mirnliile effetto. Bastil begnal-'ealla sé̂ a 
n' pettine" ui'ssnndo' nei capelli perchè questi 'restinoi. 
iRinnilirlameritc arncciatì restando tali per una aettii)uinà.'ii 
' ' '. Ogni' bottiglia é coafozion t̂a in elegante,astuccio, 
CGU 'anndfiilj gli arricciatoci speciali a p^f^ayfi fjist̂ ma, f^i 

_̂ '»it v«u^« )u b u t i l g l l e dai L. 1 .̂50 a I,. » .ao 
.Oèp'o9;to gbtìerule'prèsso la'profumeria AWf4Al'lO 

<l.,OWWHaA .- S. Salvatore'4325 — Ve'à îB'liiii'."^" 

"" ' Uapci'sico in Udine presso l'AmministrazionW àel ' 
ijrillite'.U KBIUU». • •'!• •• ' '• 'I ' •"••', 

i S". Il" i .Tiyni y \ ( {i-n\!j, Ioli .3iia tu oio oi:^ 

-.() ri;r",'.Mi. i, -Ti: 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto diéhiarare ohe- L'AMARO D'UDINE preparato dal 
cht-mica fàrmaolsta Domeniào De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la (iigeBtione.i '' -

« -Tale'iUquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentementa sui nervi della vita orga-
aì<^^ sul- cervello rlca8tìtuendo<-tta,tta la massa sangnigna. 

.' Il sottoscritto quindi, esprime l'angario che L'AMARO 
D'V^mK 8i6 so.tnpra più apprezzato dal pubblico ed anche 
pre^ritto dai medici come IM^iglior tonico digestivo ohe 
si conosca, 

Palermo, ì febbraio 1806. 

' " Prof.. Ciià«>(«M<> S.a Varlnn. 

1̂ 1 u \\ . , ! ] • . 11. 

'SÌJ. De Canclido Domenico, farmaoisla, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AliARO D'UDINE l'ho trovato d'un» efficacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, u non flairò di prescrivere ài'miei olienti 

Gradisca, signor Da Candido, i sensi della mia perfetta 
stima- ed' osservanza. 

Poligoano a Mara, 16 febbraio 1896. 

*« I îcitln, dolt. •"fllearhil 
Direttore dell'Ospadale Civile di Poiignano' a Miara (Bar 

A t • * 

ATTÌSI in t e p e quarta pagina a prezzi modicissimi 

La.MtKlI.oi'B. tlnt,ai;a del .lìd^pndp, r iconosc iuta per ta l e o v u n q u e à 

Acqua delia Corona 
preparata,, cla}la., ,Br,?!?jJ4?,„S,»?te#» '•;" 

V E N E Z I A ~ S. SaWato^r^,. 4^ag-|jP-24-,8j5 '' 

,,'ioTENTB RISTORATtìRS 
&el capelli t iella-liarlia 

Questa nuova preparazione, non essondo una jjelle,sfilile tiiiture, possiede lijtte 
la-facoltà di i-tdousl-'e'l;i (,'ìipolii"é'd''nIlfi'barl)a il.loro primitivo ê  natijralu' cpl,(̂ re. ". 

' ' 'Èssa'e là pÈià rWó'Irtn.'M'iitwira' i»r9«re«slV»'cho si conosca, poiché 
«enaa inHor.UlUir^ itJ||K(i('ta7t'!>.(t9Ì''° » '" luanoheriil, in pochissimi giorpi fa'ot-
tonoraai capelli tid alla barba'un ,«««»»«"» o «'*«•" per'****- La-iHù lirefó-
ritnleal loi.altrei perchè 'composta'di sostanze vojjetuli, .e Pĵ ôlf». % P>àj«1'B'??BS' 

• i!»!-'xo.st8ftd6-»o(tantd'che "1 

" U r e D U E In b o t t i g l i a 
- t t t - t ' - ^ 8 ' ' I 

Trovasi vondibi,lo presse l'Ufficio, jVnmiMii dpl^^^^ijicpals 11. PK1,VM> .y.ij""! ''''> 
Prefettura ti. S. .' 

f -K oooiìHliili. -. {ìi ,/i Ìijriiì-T >ii'/ T^rrr ri'sir"""'"ónTj 
Udine , 1 9 0 2 — T i p . M. Bat'^iwco 

http://MJW.24ZI.il

